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SARZANA

D
ue artisti che grazie 
alla  magia  dell’in-
contro e dell’intesa 
diventano un tutt’u-

no creando un’unica materia e 
una sfida comune: fermare il 
tempo nel marmo. È questo i l 
cuore de “L’Eternità dell’Istan-
te”, la mostra che da venerdì e 
fino al successivo 11 ottobre 
accompagnerà la 38ª Mostra 
Nazionale  dell’Antiquariato  
nei suggestivi sotterranei della 
Fortezza Firmafede. 

L’esposizione  curata  dal  
brand sitter Roberto Spinetta, 

riunisce 25 sculture di Beatri-
ce Taponecco e Piergiorgio Ba-
locchi, accomunati da un pro-
fondo legame con Sarzana e da 
una ricerca artistica che trova 
nel marmo il proprio linguag-
gio espressivo. A rendere anco-
ra più significativo il progetto 
sarà la realizzazione, per la pri-
ma volta, di un’opera a quattro 
mani dedicata alla  città.  La 
scultura, concepita come un 
omaggio alle radici che unisco-
no entrambi gli artisti a Sarza-
na, sarà donata al Comune al 
termine della mostra. Pur ap-
partenendo a generazioni di-
verse, Taponecco e Balocchi 
condividono una stessa visio-

ne: trasformare un attimo de-
stinato a svanire in qualcosa di 
eterno. Nelle opere di Piergior-
gio Balocchi, docente emerito 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Carrara e protagonista della 
scultura italiana contempora-
nea, il marmo cattura il movi-
mento di un panneggio o di un 
gesto, fissando nella pietra ciò 
che normalmente appartiene 
all’istante. Le sue opere monu-
mentali sono oggi presenti in 
musei e spazi pubblici di nume-
rosi Paesi, dall’Italia alla Co-
rea del Sud, dalla Spagna alla 
Turchia. Diversa, ma comple-
mentare, la ricerca di Beatrice 
Taponecco, scultrice sarzane-

se,  Accademica  d’Onore  
dell’Accademia delle Arti del 
Disegno di Firenze e tra i talen-
ti più apprezzati della nuova 
generazione. La sua ispirazio-
ne nasce dall’osservazione del-
la natura: foglie, petali e forme 

organiche vengono trasforma-
ti in eleganti sculture di mar-
mo, scolpite direttamente dal 
blocco, dove luce e materia dia-
logano in un equilibrio di gran-
de raffinatezza. Vincitrice di 
importanti concorsi nazionali 

e  internazionali,  Taponecco  
ha esposto in prestigiose sedi 
museali e le sue opere fanno 
parte di collezioni pubbliche e 
private. 

Entrambi vivono e lavorano 
a Torano, nel cuore delle Apua-
ne,  ma Sarzana rappresenta  
per tutti e due un luogo specia-
le. Per Balocchi è la città dei ri-
cordi d’infanzia. Per Taponec-
co è la città natale. Da questo 
doppio legame nasce una mo-
stra che è anche un ritorno, un 
dialogo tra arte, memoria e 
identità. Le installazioni, alle-
stite appositamente negli spa-
zi ipogei della Fortezza Firma-
fede, accompagneranno il visi-
tatore in un percorso immersi-
vo dove il marmo, simbolo di 
durata e bellezza, diventa rac-
conto del tempo, della natura 
e delle emozioni. Un viaggio 
che culminerà proprio nell’o-
pera  realizzata  insieme  dai  
due artisti: un gesto di ricono-
scenza verso Sarzana destina-
to a rimanere nel tempo. —

BRUGNATO

L
e Summer Nights del 
Brugnato 5Terre Ou-
tlet Village si prepa-
rano al  gran finale  

con una serata che promette 
di trasformarsi in una vera fe-
sta collettiva. È conto alla ro-
vescia verso domenica quan-
do, dalle 21, il sipario calerà 
sulla rassegna estiva con il 
“90 Special Party”, appunta-
mento dedicato alle canzoni, 
ai ritmi e alle atmosfere che 
hanno segnato gli anni No-
vanta e che ancora oggi conti-
nuano a coinvolgere pubbli-
ci di tutte le età. 

Dopo  cinque  serate  che  
hanno  richiamato  migliaia  
di visitatori e ospitato artisti 
di primo piano della musica 
italiana, la manifestazione, 
prodotta da FMedia Società 
Benefit,  chiuderà  con  uno  
spettacolo all’insegna dell’e-
nergia e della nostalgia. Sul 
palco rivivranno le grandi hit 

dance, pop e rock che hanno 
accompagnato un’intera ge-
nerazione, in uno show pen-
sato per far cantare e ballare 
il pubblico dall’inizio alla fi-
ne. Un viaggio musicale capa-
ce di riportare alla memoria 
un decennio che ha lasciato 
un segno profondo nella cul-
tura pop e che continua a es-
sere protagonista di playlist, 

radio ed eventi dedicati. L’ul-
tima  serata  delle  Summer  
Nights rappresenterà anche 
l’occasione per vivere il vil-
laggio in una veste speciale. 
Musica dal vivo, shopping se-
rale e intrattenimento si fon-
deranno infatti in un’unica 
esperienza, con i negozi aper-
ti  fino  alla  mezzanotte  e  
un’atmosfera di festa che ac-

compagnerà visitatori e turi-
sti fino a tarda sera. 

Ad arricchire il fine setti-
mana ci saranno anche gli 
Hot Sales, in programma da 
venerdì a domenica. I posses-
sori della Vip Card digitale 
potranno  usufruire  di  uno  
sconto extra del 20% sui prez-
zi già ribassati nei negozi ade-
renti, rendendo ancora più 
conveniente lo shopping tra 
le oltre ottanta boutique pre-
senti  all’interno dell’Outlet  
Village. Per consentire al pub-
blico di raggiungere comoda-
mente Brugnato saranno atti-
ve, nella giornata di domeni-
ca, navette dedicate al costo 
di 5 euro con partenza da Ge-
nova, Pisa, Livorno e Versi-
lia. Informazioni, orari e pre-
notazioni  sono  disponibili  
contattando l’Infopoint al nu-
mero 0187-894521 oppure 
consultando il sito ufficiale 
del centro. —

A.G.P.
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Sarzana scolpita nel marmo
Ecco “L’eternità dell’istante”

AMEGLIA

A
ndrea Di Marco chiu-
de la rassegna estiva 
della  comicità  pro-
mossa dal Comune di 

Ameglia. Appuntamento a que-
sta sera dalle 21.30 a piazza 
Pertini a Fiumaretta per il suo 
spettacolo “Ce n’è per tutti – 
Musiche e mugugni di un estre-
mista ligure”, con ingresso li-
bero. 

Comico, attore e musicista 
genovese, Di Marco è uno dei 
volti più conosciuti della comi-
cità ligure. Ha mosso i primi 
passi con il celebre gruppo dei 
Cavalli Marci, insieme, tra gli 
altri, a Luca Bizzarri e Paolo 
Kessisoglu,  costruendo  negli  
anni uno stile personale fatto 
di satira, ironia e osservazione 
della quotidianità. Al grande 
pubblico è noto anche per aver 
fondato il goliardico Movimen-
to Estremista Ligure – Basta Mi-
lanesi, diventato famoso per i 
suoi  comunicati  ironici  
sull’“invasione” della Liguria 
durante l’estate. Un personag-
gio che ha saputo trasformare 
stereotipi e tradizioni regiona-

li in una comicità intelligente e 
mai banale. Sul palco di Fiuma-
retta porta uno spettacolo che 
alterna monologhi, canzoni e 
irresistibili “mugugni” liguri, 
raccontando con leggerezza vi-
zi, manie e contraddizioni del-
la società contemporanea. Tra 
ricordi del passato e riflessioni 
sul presente, Di Marco accom-
pagnerà il pubblico in un viag-
gio ironico che parla della no-
stra identità, di come eravamo 
vent’anni fa e di come potrem-
mo essere. 

L’appuntamento rappresen-
ta il gran finale della rassegna 
estiva amegliese,  che  anche 
quest’anno ha proposto serate 
dedicate alla comicità. —

A.G.P.

Manuela Vanoli / VAL DI VARA

C
’è  stato  un  tempo,  
non troppo lontano, 
in cui il teatro d’ope-
ra era un privilegio 

riservato a pochi. Per il ceto 
medio-basso, ancor più per le 
famiglie contadine, assistere a 
uno spettacolo significava af-
frontare costi  e  spostamenti  
spesso proibitivi.

Nelle campagne dell’entro-
terra spezzino, dove il ritmo 
della vita era scandito dalle sta-
gioni, il melodramma era un’e-
co lontana, conosciuta più per 
sentito dire che per esperienza 
diretta. Eppure, la grande mu-
sica  trovava  ugualmente  la  
strada per raggiungere i bor-
ghi. A svolgere un ruolo fonda-
mentale, in Val di Vara, era la 
chiesa di Santa Maria, nel co-

mune di Calice, centro della vi-
ta religiosa e punto di incontro 
della comunità.

Il suo organo, costruito nella 
prima metà dell’800 dai pisto-
iesi  Agati  e  restaurato  nel  
2024 grazie al contributo di 
Fondazione  Carispezia,  per  
Ferragosto tornerà a suonare, 
nell’ambito  di  un’iniziativa  
promossa da Pro Loco Due Ca-
stelli. Sarà il maestro Matteo 

Pasqualini, organista e clavi-
cembalista, tra gli autori del re-
cupero del prezioso strumen-
to,  a  offrire,  venerdì  alle  
18.30, un concerto con musi-
che di Bach, Gherardeschi e 
Provesi.  Come accadeva nel  
passato, la chiesa si trasforme-
rà in una sorta di teatro popola-
re, perché l’organo di Santa 
Maria, con le sue 700 canne in 
piombo e legno, è dotato di re-

gistri particolari che consento-
no di riprodurre i suoni dei 
campanelli,  delle  grancasse,  
dei piatti e delle campane.

Strumento liturgico per ec-
cellenza,  l’organo,  grazie  al  
maestro Pasqualini, sarà pon-
te fra cultura colta e mondo ru-

rale della Val di Vara.Il concer-
to è aperto a tutti, come la fun-
zione religiosa alla quale segui-
rà la processione, alle 21. La se-
rata si concluderà nel giardino 
dell’Apicoltura Ribaditi,  con 
un momento conviviale. —
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Inaugura venerdì la mostra di Taponecco e Balocchi

Piergiorgio Balocchi e Beatrice Taponecco

Domenica a Brugnato si chiude il cartellone estivo. Al via anche gli Hot Sales

Summer Nights, è gran finale
Il “90 Special Party” all’outlet

Pubblico numeroso per una delle Summer Nights all’outlet

L’appuntamento è in piazza Pertini

C’è Di Marco ad Ameglia
Chiude il festival comico

Andrea Di Marco in scena

ALBUM ESTATE LA SPEZIA

Restaurate le 700 canne. Il 14 in chiesa musiche di Bach, Gherardeschi e Provesi

L’organo di Calice torna a suonare
Concerto del maestro Pasqualini

La chiesa di Santa Maria a Calice al Cornoviglio
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